Castelnuovo
Berardenga

Un luogo da scoprire con
lentezza, la citta del buon vivere

A place to discover slowly,
a city of good living

Il suo nome deriva dalla fami-
glia dei Berardenghi insediata
in queste terre fin dall'lX seco-
lo con il capostipite conte Gui-
nigi, fondatore di Badia a Mo-
nastero. Circondata da pievi
antichissime e ville importan-
ti sorte su impianti medievali
o di epoca rinascimentale, &
Denominata Citta Slow, borgo
votato al benessere e a uno
stile di vita genuino, € anche
Citta del Vino.

Passeggiando per le vie del
borgo ci si imbatte nel parti-
colare Museo del Paesaggio,
nell'elegante Teatro Comu-
nale Vittorio Alfieri e nella
Propositura dei Santi Giusto e
Clemente, santi patroni locali.
La parte piu antica del capo-
luogo, si pud raggiungere da
Piazza Marconi tramite una
ripida scala in pietra: vi si tro-
vano la Torre dell'Orologio,
realizzata nel 1755 e I'ottocen-
tesca Villa Saracini Chigi, conil
maestoso parco con giardino
all'italiana.

Davanti al Palazzo Comunale
il caratteristico vicolo dell’Ar-
co, incastonato fra gli edifici
dell'antico borgo nato attorno
al Castello Nuovo, cosi defini-
to per distinguerlo da quelli
esistenti nelle vicinanze, gia
dimore dei Berardenghi.

Its name derives from the
Berardenghi family settled in
these lands since the 9th cen-
tury with the forefather Count
Guinigi, founder of Badia a
Monastero. Surrounded by
ancient churches and impor-
tant villas built on medieval or
Renaissance buildings, Castel-
nuovo Berardenga is “Citta
Slow” and“Citta del Vino”, for
its devotion to well-being and
a genuine lifestyle.

Strolling through the streets
of the town, you come across
the particular Museo del
Paesaggio (Landscape Mu-
seum), in the elegant Teatro
Comunale Vittorio Alfieri and
the Propositura dei Santi Giu-
sto and Clemente, a church
devoted to the local patron
saints. The oldest part of the
capital can be reached from
Piazza Marconi via a steep
stone staircase: there are the
Clock Tower, built in 1755 and
the nineteenth-century Villa
Saracini Chigi, with the majes-
tic park with Italian garden.

In front of the Town Hall there
is the characteristic Vicolo
dell’Arco, set among the build-
ings of the ancient village born
around the New Castle, so de-
fined to distinguish it from
those existing nearby, formerly
the Berardenghi residences.
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Tourist Office

Ufficio Turistico
Castelnuovo Berardenga
Via Chianti 61,

Castelnuovo Berardenga (SI)
0577 351337

uﬁ‘lcioturistico@comune.
castelnuovo.si.it

www.comune.castelnuovo.si.it
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m Centro storico

di Castelnuovo

Historic centre of Castelnuovo

Da Piazza Marconi, un tempo
il luogo delle fiere paesane, si
possono scorgere i resti di due
torri dell'antico castello tre-
centesco. Al centro la fontana
del 1867; sul lato nordovest il
Santuario della Madonna del
Patrocinio e sul lato opposto il
bel palazzo che ospito le offici-
ne dei fabbri e bullettai. Dalla
ripida scalinata si arriva alla set-
tecentesca Torre dell’Orologio e
alla ottocentesca Villa Saracini
Chigi.

From Piazza Marconi, once the
place of village fairs, you can
see the remains of two towers of
the ancient fourteenth-century
castle. In the center, the foun-
tain from 1867 on the north-
west side the Sanctuary of the
Madonna del Patrocinio and on
the opposite side the beautiful
building that housed the work-
shops of blacksmiths and “bul-
lettai”. The steep staircase leads
to the eighteenth-century Clock
Tower and the nineteenth-cen-
tury Villa Saracini Chigi.

Pievasciata e Parco
Sculture del Chianti

Pievesciata and Parco Sculture del Chianti

Nel piccolo borgo e lungo la
strada negli immediati dintor-
ni si trovano installazioni d'arte
dislocate tra rami di cipressi e
scorci caratteristici. E possibi-
le visitare il Parco Sculture del
Chianti, mostra permanente
di sculture contemporanee re-
alizzate da artisti provenienti
da tutto il mondo, meraviglio-
samente integrate con I'am-
biente.

In the small town and along
the road just outside it you will
find art installations placed
between cypress branches
and characteristic views. You
can visit the Sculpture Park of
Chianti, a permanent exhibi-
tion of contemporary sculp-
tures made by artists from all
over the world, wonderfully
integrated with the environ-
ment.
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Certosa di Pontignano

La Certosa € una rara testimo-
nianza di architettura monasti-
ca certosina. Fondata intorno
alla meta del Trecento venne
ricostruita nel Cinquecento in
seguito ad un incendio che la
distrusse. || complesso mona-
stico e stato acquistato nel 1959
dall'Universita di Siena ed e
oggi sede di incontri di studio
e convegni.

San Gusme

San Gusme

La piccola frazione, nota anche
per la curiosa statuetta di Luca
Cava, vide la costruzione delle
sue mura intorno alla fine del
Trecento anche grazie all'aiuto
di Siena. Meravigliosamente
conservate delimitano ancora

oggi il borgo e al suo interno si
trovano le chiese dei Santi Co-
sma e Damiano e della Compa-
gnia della S.s. Annunziata.

The Certosa is a rare example
of Carthusian monastic archi-
tecture. Founded around the
mid-14th century, it was rebuilt
in the 16th century after it was
destroyed by a fire. The monas-
tic complex was bought by the
University of Siena in 1959 and
today it is a venue for study
and conferences.
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This small hamlet, also known
for the curious statue of
Luca Cava, had its walls built
around the end of the 14th
century also with help from
Siena. Wonderfully preserved,
the walls mark the boundary
of the town and inside you can
find the churches of the Saints
Cosma and Damiano and del-
la Compagnia della Santissi-
ma Annunziata.

Vagliagli
Vagliagli

Vagliagli  significa letteral-
mente valle degli agli ed € un
caratteristico borgo del Xill
secolo circondato da pregiati
vigneti. E una delle localita piu
frequentate dai turisti chianti-
giani grazie alla sua splendida
posizione con una vasta vista
panoramica ed e stato ambien-
tazione di film quali Letters to
Juliet.

Museo del
Paesaggio

Vagliagli literally means the
valley of garlic and is a char-
acteristic town of the 13th cen-
tury surrounded by premium
vineyards. It is one of the plac-
es most visited by tourists in
Chianti thanks to its splendid
position with panoramic views,
and has been chosen as a set-
ting for many films including
‘Letters to Juliet’.

Museo del Paesaggio

Particolare e unico nel suo ge-
nere il museo ¢ stato realizzato
in un'area estremamente si-
gnificativa di uno dei piu tipici
paesaggi senesi e italiani. Un
percorso espositivo che con
filmati, immagini, documenti
e ricostruzioni grafiche, offre
uno spaccato sulla bellezza del
territorio e sul paesaggio che
ha ispirato arte, cinema e lette-
ratura.

This is a particular and unique
museum built in an extreme-
ly meaningful area for being
one of the most representative
landscapes of Siena area and
the rest of Italy. An exhibition
that through films, images,
documents and graphic recon-
structions, offers a picture of
the beauty of the territory and
landscape that has inspired
art, cinema and literature.



Chlantl

Storia, sostenibilita e sapori.
Benvenuti nelle colline piti famose del mondo.

History, sustainability and taste.
Welcome to the most famous hills in the world.

“E il Chianti vasta, montuosa,
boschiva e agreste contrada,
celebre per i suoi vini, per il sa-
luberrimo clima e pit celebre
ancora per la sua posizione
geografica, la quale puo dir-
si nel centro della Toscana
Granducale”, cosi si esprime-
va nella prima meta del XVIII
sec. Emanuele Repetti nel suo
Dizionario Geografico Fisico
Storico della Toscana.

Questo territorio, dal carattere
fiero quanto profondamente
umano, ha reso sempre dif-
ficile la vita ad ogni storico
impegnato a descriverne la
geografia, mal sopportando
definizioni univoche dei pro-
pri confini. Confini che sono
emersi, come sempre avvie-
ne, nel corso dei secoli e che
sono andati intrecciandosi,
ormai indissolubilmente, con
quel suo vino che si produce
in molti vigneti dei Comu-
ni dell'ambito territoriale del
Chianti Classico.

“Chianti is a vast, mountain-
ous, wooded and agricultural
land, famous for its wines, for
the highly salubrious climate,
and even more well-known
for its geographical position,
that can be said to be in the
centre of the Granduchy
of Tuscany”, as Emanuele
Repetti described it in the
first half of the 18th century
in his Physical, Historical and
Geographical Dictionary of
Tuscany.

This territory, with its proud
yet deeply human character,
has always made life difficult
for every historian engaged
in describing its geography,
since it hardly bears clear
definitions of its own borders.
Borders that have been ar-
gued about, as always hap-
pens, over the centuries and
that have been indissolubly
linked to its wine that is pro-
duced in many vineyards of
the Municipalities of the
Chianti Classico area.

www.visitchianti.net - info@visitchianti.net
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Legenda/ Legend

Edifici storici / Monumenti
Monuments

Luoghi della Fede / Places of Faith
Musei / Museums

Siti archeologici / Archaeological Sites

Elementi Naturalistici
Naturalistic Sites
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Uffici Turistici / Tourist Offices

; Stazione ferrovia turistica
Tourist railway station
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